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Un confronto tra i risultati dei due ultimi incontri, 

Giunta regionale: delusi i sindacati 
Dal 18 maggio al 13 novembre: sei mesi di vuoto - Si rimane al di fuori di una visione complessiva e program
mata - L'insoddisfazione della Cgil-Cisl-Uil ribadita venerdì nell'incontro per l'area salernitana e le aree interne 

Due riunioni sindacato-Re
gione; sei mesi l'una dall'al
tra. La prima il 18 maggio, la 
seconda il 13 novembre. Tra 
queste due date c'è tutta la 
attività o quasi, svolta dalla 
giunta eletta in aprile, nel 
campo dell'economia e del 
lavoro. Se confrontiamo le 
cose dette nelle due riunioni, 
o almeno quelle che risultano 
dai resoconti ufficiali, e do
vendo darne un giudizipo si 
può riprendere il noto ada
gio: « Dove vai », € vendo 
pesci», tanto è evidente la 
diversità dei linguaggi. 

Il sindacato preme sui 
problemi di politica industria
le. di programmazione degli 
interventi, qualificazione del
la spesa, occupazione e mer
cato del lavoro, mentre le 
poche e parziali risposte for
nite dal presidente della 
Giunta l'altra settimana, alla 
vigilia dello sciopero genera
le. appaiono slegate, orientate 
in direzione della eniergernza 
più che in una visione com
plessiva e pianificatrice. 

11 13 maggio, a conclusione 
di quella riunione, il presi
dente della giunta e gli as
sessori presenti condivisero i 
problemi illustrati dai sinda
cati e fornirono assicurazioni 
che i tempi richiesti dai sin
dacati per l'adozione dei 
provvedimenti necessari, sa
rebbero stati rispettati. Ma 
vediamo quali sono i pro
blemi posti e come a distan
za di 6 mesi la Regione ha 
mantenuto gli impegni. 

Al primo punto, i sindacati 
hanno posto la politica in
dustriale. Si parlò della ur
genza di scelte nei settori 
prioritari dell 'agroindustria. 
dell'elettronica, del materiale 
ferroviario, ecc. Fu precisato 
che per questi settori era ne
cessario dare subito indica
zioni coerenti con le esigen
ze della riconversione e del
lo sviluppo dell'apparato in
dustriale della regione. 

Lunedi scorso, il presidente 
Russo ha detto che la Giunta 
in questi 6 mesi ha elaborata 
un parere sui piani di settore 
e che è stata «recepita la 
propasta di stabilire una se
de permanente di consulta
zione e verifica delle scelte 
di politica industriale della 
regione ». Dunque, non vi è 
ancora alcuna scelta circa i 
settori prioritari indicati. 
Oltre a ciò. nel resoconto 
della riunione si parla in 
modo generico di provvedi
menti per un'azione a so
stegno delle piccole e medie 
imprese e delle aziende arti
gianali. 

In merito al problema 
come si può vedere, è poco. 
dell'incontro, sia in altre se-
drammatico della occupazione 
sul quale il sindacato accen
tuava l'esigenza di pervenire 
all'unificazione dei vari mo
menti di gestione del merca
to del lavoro, la Regione pre
senta un bilancio assai ma
gro. Oltre al varo del piano 
triennale per la formazione 
professionale e del piano an 
nuale. è stata avanzata m a 
proposta « per meglio speci
ficare la legge 40 per la for
mazione professionale ». Tut
to. in merito è. però, .sospeso 
in attesa clie sia approvata la 
riforma della scuola. 

Sulla attuazione della legge 
per l'occupazione giovanile. 
poi. si dice che è stata con
dotta una analisi per capire 
quali nascoste cause abbiano 
impedito il decollo del piano 
stralcio 1977. Sono state per
ciò consultate le parti sociali 
e predisposto un documento 
per il 1978. Quanto al piano 
stralcio 1977 si sta operando 
per costruire una non meglio 
chiarita «griglia nazionale di 
progettazione ». 

Rimane il piano straordina
rio per il lavoro. A questo 
proposito il presidente dice 
che esso va posto in relazio 
ne agli investimenti, sia acce
lerando i progetti speciali. 
sia « utilizzando potenzialità 
da tempo esistenti ». 

Sul capitolo progetti spe
ciali. il presidente della Giun
ta ha detto che per quello 
dell'area metropolitana è sta 
ta costituita una eommissio 
ne « che ha già tenuto una 
serie di riunioni ». Per quello 
delle aree interne, ha detto 
che il comitato delle regioni 
ha proposto al ministero una 
bozza di delibera per la de
limitazione degli ambiti. 

Non c'è altro di rilevante e. 
come si può vedere. ' poco. 
molto poco. La insoddisfa
zione del sindacato è stata 
espressa sia a conclusione 
deU'incxontro. sia in altre 
sedi e nelle iniziative di lotta 

Martedì e venerdì 
'Consiglio comunale 
La giunta comunale, pre

sieduta dal sindaco Maurizio 
Valenzi, ha deliberato la con 
vocazione del Consiglio co 
mimale per le ore 19 dei gior
ni 21 e 24 novembre. 

promosse. Un indice del mal
contento del sindacato e 
dell'asprezza critica nei con
fronti delle inadempienze del
la Regione si . è avuto tra 
l'altro, nella riunione tenutasi 
venerd iscorso sui problemi 
della provincia di Salerno, 
presso la Giunta regionale. 

Nell'occasione il sindacato 
ha rilevato « con profonda 
preocupazione l'assenza di un 
quadro solido e organico di 
riferimento ». Insieme all'as
senza di una politica pro
grammata. il sindacato ha sot
tolineato criticamente la man
canza di un ruolo della 
Regione nei confronti dell'a
zione sempre più incalzante, 
del grande padronato che 
mira a colpire l'apparato 
produttivo e l'occupazione in 
Campania e nell'intero Mez
zogiorno. 

Nel ribadire le rivendica
zioni già poste il sindacato 
ha fatto riferimento alla esi
genza che la Regione esprima 
una reale capacità program
ma toria ed esca dalle logiche 
provincialistiche e assisten
ziali troppo a lungo pratica
te. Le richieste avanzeate. in
fatti, pur nella specifica arti
colazione delle realtà salerni
tane, si rifanno coerentemen
te alla piattaforma regionale 
del sindacato. Esse ripropon
gono in primo piano i pro
blemi dell'agricoltura e del
l'agro industria, dell'assetto 
del territorio e delle opere 
pubbliche. 

In riferimento all'intero 
pacchetto di richieste, anzi, il 
sindacato ha sollecitato la 
Giunta regionale a convocare. 
al più presto, i due incontri 
già richiesti e concordati. 

f. de a. 

Dibattito ieri con Napolitano sulle scadenze contrattuali 

I contratti 
si rinnovano 
con la città 

C'è un unico filo che le
ga tra loro la grande ma
nifestazione del 16 a piaz
za Plebiscito, con il di
battito alla Camera sulla 
mozione unitaria e i pri
mi. parziulissimi impegni 
del governo per Napoli, 
fino all'iniziativa degli en
ti locali. Comune e Re
gione in primo luogo: que
sto elemento unificante 
è l'aspirazione delle popo
lazioni di Napoli e della 
Campania a conquistarsi 
un futuro produttivo, fon
dato sulla programmazio
ne economica, in grado di 
sviluppare l'occupazione e 
il lavoro. 

Ora bisogna però dare 
continuità a questa ampia 
mobilitazione unitaria, ot
tenendo 1 « segni di una 
svolta » da parte del go
verno a favore del Mezzo
giorno. Se passassero al
tre sett imane senza rispo
ste adeguate al dramma 
del Mezzogiorno, inevita
bilmente aumenterebbero 
1 motivi di tensione t ra -
il governo e i comunisti. 

Siamo dunque ad una 
stretta decisiva per il Mez
zogiorno, e la imminente 
battaglia per il rinnovo dei 
contratti rappresenta un 
« momento » della lotta 
più complessiva per il rin
novamento e la trasforma
zione del paese. Lo ha sot
tolineato ieri il compagno 
Giorgio Napolitano, della 

segreteria del PCI, conclu
dendo l'attivo operaio che 
si è svolto alla Casa del 
Popolo di Ponticelli. Al 
centro del dibatti to 
(«schietto e problematico» 
come ha detto Napolita
no) il ruolo e l'iniziativa 
dei. comunisti a sostegno 
delia lotta per i rinnovi 
contrattuali . Come si pre
para Napoli, la sua classe 
operaia, a questa scaden
za? Sull'importanza del 
rinnovo nessuno ha dub
bi. se non fosse altro che 
per l'altissimo numero di 
lavoratori coinvolti. Solo 
nel settore metalmeccani
co, per esempio, sono ol
tre 70 mila gli interessati. 
Ma i rinnovi contrattuali 
— quest 'anno più che nel 
passato — non sono solo 
una « questione normati
va e salariale » ma riman
dano direttamente ai pro
blemi dello sviluppo,, del
l'occupazione 

« Lo scontro — ha det
to introducendo i lavori 
Salvatore Cerbone — non 
è tanto t ra una presunta 
linea "morbida" ed una 
"dura", ma piuttosto tra 
chi punta alla trasforma
zione. a partire dal Mez
zogiorno, e chi vuole la 
conservazione dell'esisten
te». Insomma la lotta 
— che in queste settima
ne ha già avuto momenti 
assai significativi — per 
lo sviluppo produttivo e 

la rinascita di Napoli e 
della Campania deve tro
vare nell 'appuntamento 
del contratt i un'occasione 
di ulteriore rilancio. 

Dal dibatti to alla Casa 
del Popolo, comunque, è 
emersa anche la comples
sità delle posizioni esisten
ti all ' interno del movimen
to. Il compagno Tubelli, 
per esempio, ha ricordato 
come l'attenzione in que
ste settimane sull'ipotesi 
di contratto dei metal
meccanici si sia accentra
ta più sulle questioni del
la riduzione dell'orario di 
lavoro, che sulla cosiddet
ta prima par te del con
tratto. quella cioè che pre
vede J controlli sugli in
vestimenti e sui processi 
produttivi ed è in grado 
di mettere in moto 1 mec
canismi della trasforma
zione. Come recuperare 
allora questo « ritardo », 
che rischia alla fine di re
legare la discussione sul 
contratto tu t t a « dentro » 
la fabbrica e la classe ope
rala occupata? Un rischio 
che è stato messo in evi
denza anche dalla com
pagna Monica Tavernini 
dell'Alfasud: « Guai se le 
lotte per il Mezogiorno e 
quelle per il rinnovo del 
contrat to divenissero due 
lotte "separate"». 

« La cit tà — ha detto 
Eduardo Guarino — dopo 

la manifestazione del 16, 
si aspetta dal sindacato 
un'iniziativa coerente sui 
temi dello sviluppo del
l'occupazione. Ci vuole 
ora un movimento artico
lato in grado di strappare 
risultati concreti ». 

« Ma per raggiungere 
gli obiettivi dello svilup 
pò e del convogliamento 
nel Sud di nuove risorse 
— ha detto Antonio Na
poli. segretario provincia
le della FGCI — è neces 
sario un impegno serrato 
proprio sulla prima parte 
dei contratti , sfruttare tut
te le risorse del Mezzo
giorno. Ma innanzitutto 
bisogna coinvolgere in que
sto dibatti to insieme alla 
classe operaia i nuovi sog
getti delle lotte: giovani, 
disoccupati, studenti, don
ne» . 

Insomma quella che è la 
realtà di Napoli non può 
restare fuori dalla lotta 
per i contrat t i . Anzi — ha 
concluso Napolitano — i 
rinnovi vanno sempre più 
legati alla prospettiva di 
cambiamento per il Mez
zogiorno, utilizzando tutt i 
gli strumenti di program
mazione oggi esistenti: dal 
piano triennale al docu
mento Pandolfi ai piani di 
settore per l'industria, mo
dificandoli con una chiara 
scelta meridionalista. 

I. V . 

La Regione non ha coperto il deficit di gestione 

Circum: da gennaio ferme le autolinee 
Spedite 900 lettere di licenziamento 

In forse anche il pagamento delle competenze di dicembre e l'erogazione delle tredicesime - Atto 
stragiudiziale a Gaspare Russo per il pagamento delle somme che ammontano a circa 6 miliardi 

Nola : 
mozione 

di sfiducia 
alla Giunta 

Una mozione di sfiducia nei 
confronti del sindaco e della 
giunta è stata presentata dai 
gruppi consiliari del PCI, del 
PSI e del PSDI. I tre partiti 
« considerato che l'attuale 
giunta monocolore de è stata 
eletta con i voti determinanti 
del MSI e che la stessa giun
ta è di fatto costretta all'im
mobilismo perché priva di 
maggioranza consiliare (a me
no che la DC non dichiari 
esplicitamente di aver con
cordato questa amministrazio
ne con il MSI) esprimono la 
loro sfiducia al sindaco e al
l'intera Giunta invitandoli a 
convocare subito il consiglio 
comunale ». 

• Naturalmente i tre partiti 
non mancano di stigmatizzare 
• il comportamento contraddit
torio e farsesco della DC che 
mentre in sede nazionale e 
provinciale smentiva l'accor
do verificatosi in sede locale, 
costringendo sindaco e giunta 
a presentare le dimissioni » 
nei fatti poi non riusciva a 
dar seguito alle decisioni pro
clamate. 

I consiglieri del PCI, del 
PSI e del PSDI fanno anche 
notare che non può certo es
sere una Giunta priva di mag
gioranza ad avviare a soluzio
ne i più gravi ed urgenti pro
blemi di Nola, che sono quel
li dell'occupazione, dell'asset
to territoriale, del piano re
golatore e del destino stesso 
della citta nell'ambito della 

J regione. I gruppi hanno an-
) che chiesto la convocazione 
| del Consiglio comunale entro 

dieci giorni per la discussio
ne della mozione. 

C'è, infine, da registrare 
una presa di posizione dell'as
sessore regionale de. Pino A-
mato, che ha chiesto la con
vocazione del Comitato provin
ciale de per un esame del 
caso e per eventuali provve
dimenti disciplinari. Alla riu
nione dovrà essere presente, 
secondo Amato, anche l'ono
revole Antonio Gava, respon
sabile nazionale della politi
ca de negli enti locali. 

Dal primo gennaio prassi- | tomobilistiche. Lo stesso mi
mo i servizi automobilistici | nistero però diceva chiara

mente che queste somme le 
avrebbe t ra t tenute sui ver
samenti da effettuare nel 
corso del corrente anno per 
la gestione delle linee ferro
viarie. E cosi ha fatto, per 
cui a fronte di una sovven
zione complessiva di 6 mi
liardi e 743 milioni nel terzo 
trimestre, la SFSM ha rice
vuto una somma di appena 
789 milioni. 

In qies to frattempo la re
gione. attraverso il suo pre
sidente, ha fatto sapere che 
la Giunta aveva adottato una 
deliberazione per erogare una 
somma di tre miliardi senza 
stabilire nulla per lo quote 
ancoca da erogare Comun
que neppure i t re miliardi 
sono stati dati alla Circum 
vesuviana e la situazione è 
precipitata. 

Con l 'atto stragiudiziale la 

gestiti dalla Circumvesuviani 
saranno sospesi e già sono in 
corso di consegna ai nove
cento dipendenti addetti a 
questi servizi lettere per la 
procedura di licenziamento. 
Queste drammatiche notizie 
sono contenute in un at to 
stragiudiziale che il presidon 
te della SFSM (Strade ferra
te secondarie meridionali». 
avv. Rocco Basilico, ha fatto 
notificare al presidente della 
giunta regionale, a quello del 
Consiglio, al commissario di 
governo, all'assessore regio
nale ai Trasporti, a quello al 
Bilancio e alla programma
zione al presidente della IV 
Commissione permanente del
l'Assemblea regionale. 

In pratica dal primo gen
naio prossimo la mobilita olii 
territorio in tut ta la fascia 
dei comuni vesuviani, sia 
sulla costa che nell'interno, 
sarà paralizzata e disagi si 
avranno anche nei collega
menti con altre province dal 
momento che le SFSM ge
stiscono anche una linea A-
vellino-Napoli. 

Perchè si è giunti a queste 
gravissime decisioni? Secon
do quanto indicato dal presi
dente Rocco Basilico la re
sponsabilità ricadrebbe sulla 
Giunta regionale che. nono
s tante le ripetute sollecita
zioni. non ha provveduto a 
fare fronte alla corresponsio
ne di a r c a sei miliardi ne
cessari a integrare il deficit 
di gestione dei servizi auto
mobilistici della Circumvesu
viana. Questo mancato ver
samento — a detta del presi 
dente del!a SFSM — mette in 
forse anche il pagamento del 
le competenze di dicembre al 
personale e l'erogazione del
la tredicesima mensilità, 

Per meglio comprendere la 
situazione è forse bene un 
rapido riepilogo dezli a v v 
nimcnti. Con il decreto 616 
del luglio dello .scorso anno. 
che trasferisce la competenza 
delle autolinee in conces
sione alle regioni, il ministro • ie , la presentazione uff ic i le 

SFSM ha invitato il presiden
te della Giunta a versare su
bito la somma dovuta (5 mi
liardi e 91") milioni) e a pre
disporre quanto occorre per 
il versamento del contributo 
per la quarta trimestralità 
pari a due miliardi e 538 
milioni. Siamo di fronte a un 
fatto di eccezionale gravità 
che deve essere affrontato a 

Perquisizione 
ieri mattina 

a Poggioreale 
Un'improvvisa perquisizione 

è stata effettuata ieri matti
na nel carcere di Poggiorea-

rémpT" brevissimi"" perchè~ cT j !^ é V5_ z , 2f , ^ .^I n * t ? . i?*! ;™J 
pare che non possa essere I 
accettata passivamente sia la 
sospensione delle linee auto
mobilistiche che il licenzia
mento di novecento lavorato 
ri. Può anche esserci in que
sta decisione della SFSM una 
strumentalizzazione delle 
conseguenze del mancato 
versamento delle quote dovu
te dalla Regione: resta co
munque la gravità delle deci
sioni e si impone una rapida 
risposta da parte del presi
dente della Giunta regionale. 

Impegno delle responsabili femminili DC, PCI, PSI, PSDI, PRI 

Donne: per i consultori 
un invito a fare presto 
Ribadita la richiesta che con la riunione di domani fra Regio
ne, Comune e Provincia siano superati tutti gli eventuali ostacoli 

nistero di Grazia e Giustizia. 
è s ta ta coordinata dal vice 
questore De Biasio e dal te
nente colonnello Di Sabatino. 

Se i padiglioni battuti a 
fondo da 120 agenti di custo
dia. 220 uomini della celere, 
30 della squadra mobile, 400 
carabinieri. Durante l'ispezio 
ne delle celle sono stati se
questrati numerosi coltelli ru
dimentali (ricavati da pezzi 
di ferro o da forchette e cuc
chiai) e 640 mila lire in con
tanti . 

Le responsabili femminili 
dei parliti DC. PCI, Pril. 
PSDI e PRI hanno ribadito 
ieri unitariamente la ferma 
volontà dei rispettivi partiti 
perchè siano accelerati i 
tempi e superati gli eventuali 
ostacoli «tecnici » alla tstitu 
zione dei consultori. L'auspi
cio è che la riunione di do
mani, che a distanza di una 
settimana vedrà nuovamente 
riuniti gi assessori alla Sani
tà e all'Assistenza di Regione. 
Comune e Provincia, assieme 
questa volta ai funzionari dei 
tre enti, possa essere final
mente risolutiva e si possa 
dare il via a questa impor
tantissima struttura sociosa
nitaria. 

L'impegno delle responsabi
li femminili dei cinque parti
ti è s tato espresso nel corso 
di una affollata conferen
za-stampa (cui peraltro i 
quotidiani loculi sono risulta
ti assenti, suscitando la prò 
testa delle intervenute per la 
sottovalutazione di un .v.inile 
problema che interessa tutta 
la città» ieri mattina alla Sa 
la dei Baioni. Sono interve
nute per la D e Lena Bonau 
io, per il PCI Orpello, per il 
PSI Maria Capodanno, per il 
PSDI Lidia Tarsitano. per il 
PRI Flora Bassi; ha presie
duto Tea De Matteo, dell'as
sessorato regionale alla Sani
tà : presenti l'assessore co
munale Emma Maida. il pre
sidente della commissione 
assistenza della Provincia . 
Robert^ Bontà-Polito (PCI), 
le compagne Elvira De Vin
cenzo (consigliere provincia
le). S a n d n Bonanni (consi
gliere regionale), numerose 
rappresentanti dell'UDI, oDe-
ratrici dei consultori di Pon
ticelli, il compagno Lupo (as
sessorato comunale alla Sani
tà) . 

La rappresentante della DC 
ha precisato fra l'altro — 
dopo aver sottolineato l'ur
genza e auspicato che imn ci 
siano più ritardi — che il 
problema dei consultori non 
riguarda affatto la sola purte 
f"inrp''ifìf" '"'i l'intani conni 
nità. I consultori vanno aperti 
e v;mno uti'Ì7Zati .strutture e 
personale dell'ex Onmi. que
st 'ultimo da riaualificare 
contestualmente all 'apertura. 

poi- il pc] la compagna P : 

na Orpello ha posto l'accento 
sulla necessità di una «res'uv 
ne sociale, con la partecipa
zione dei cittadini. d«M quar
tiere, in modo da ottenere u-
na s t ru t tu r i capace di creare 
effettivamente una nuova 
cascienza e nuovi valori cul
turali. dove non si impari 
soltanto come evitare Gravi
danze indesiderate, ma si 
riesca con la prevenzione e 
con iniziative associative e 
informative, a ereare un cit
tadino libero non solo da 
malattie ma anche da tabù e 
pregiudizi. 

Particolarmente ferma nella 
richiesta di far presto all'in
dirizzo degli enti locali è stata 
la rappresentante del PSI, 
Maria Capodanno, che ha ri 
cordato come siano già pas
sati tre anni dal'a 1«,,J-
ge-quadro. e come i consulto
ri s ' ino indisoensahMi p?r 
applicare correttamente la 
le??e 5t;|!'nbortO Sfrondo l'< 
rappresentante socialista il 
precedente incontro fra RQ 

?ione Comune e Provincia ha 
dato risultati positivi, lo stes
so dovrà accadere domani 

Per il P3DT Lidia Ta r s i ano 
ha sottolineato la necessità 
dei consultori per s e o n f ' w r e 
la piaga perdurante dell'abor
to clandestino la stru»tu ra è 
da intendersi come aperta. 
flessibile, a Erestio'"* ^n*-'"»'* e 
partecipata: per Flora Bassi 
<PRD il consultorio ò la 
prem°s.ca per una nuova p » 
litica .sociosanitaria che va 
insieme medicina preventiva 
e as'ist*n7<» alla famiglia in 
ogni settore. 

Manovre clientelali anche per la nomina del delegato CONI 

. . .e si trovano in 3 sulla stessa poltrona 
24 federazioni protestano per la situazione ed inviano un telegramma al presidente Carraro - Le specu
lazioni permesse da un regolamento ancora contraddittorio - La DC cerca di favorire il suo protetto 

Il PCI per 
la rinascita 
delle zone 

terremotate 
AVELLINO — Domani ad A 
riano Irpino avrà luogo, nel
la sala del Consiglio comuna 

24 delle 30 federazioni 
sportive napoletane hanno in
viato un telegramma al pre
sidente del CONI Carraro io 
cui si dicono rammaricate 
per le strumentalizzazioni pò 

spinte, cariche fasulle, dimis
sioni a catena si intrecciano. 
Si è giunti addirittura a spe
dire un inviato speciale. V.n-
cenzo Romano, che pare sia 
riuscito solo con gran fatica 

de! Tesoro ha provveduto a ì della proposta di legge comu- i stessi 
fnn/*f>1bìrp rialto cTf l r iZ iAm^ntO ! n«(?4A tAT i tAnantA n t t A r i n r i I • . . . . 

litiche e preoccupati per la I ad ottenere da Guido Pepe 
situazione determinatasi 
presso il comitato provinciale 
napoletano, esternano la loro 
stima al delegato Guido Pepe 
ed invitano il presiderite e la 
Giunta esecutiva a non deli
berare nuove nomine prima 
di aver ricevuto i delegati 

Episodi di questo «enere 
possono — in verità — acca
dere grazie anche aah ar.a 
cronitic; regolamenti de! 
CONI per cui ad un presi 
dente rezionale eletto dailc 
società sportive s; affiancano 
i delegati p rovoca l i che an-I'opzione alla carica di vice . „.... , — .. 

delegato regionale. II motivo ' cora (e lo saranno fino alle 
di tu t te queste manovre è la | prossime gare olimp.che» so 

cancellare dallo stanziamento 
che ogni anno viene dato alla 
Circumvesuviana la parte ri
guardante i servizi automobi
listici. lasciando solo quella 
che attiene al servizio terrò 
viario. La SFSM 11 17 feb
braio corso fece presente al 
presidente della Giunta Ga
spare Russo la nuova situa
zione che si era determinata 
allo scopo di fargli adottare i 
provvedimenti del caso. 

Intanto alle scadenze dei 
trimestri marzo e giugno 
1978, poiché la Regione non 
aveva ancora provveduto ad 
assumersi il carico delle quo 
te integrative, il ministero 
dei Trasporti, in via del tut to 
eccezionale, provvedeva ad 
anticipare alla SFSM. per 
conto della Regione, le som 
me necessarie al pro-viriio 
dell'esercizio delle linee nu 

nista. contenente ulteriori 
norme e provvidenze per la 
ricostruzione e la rinascita 
delle zone colpite dal sisma 
del 62 per il completo rila
scio dei ricoveri costruiti nel
le zone colpite dai terremoti 
del iuglio ed ottobre del 1930. 

La presentazione sarà fatta 
dall'ori, compagno Nicola A-
damo primo firmatario della 
proposta di legge, con cui si 
punta innanzitutto al rifi
nanziamento della vecchia 
legge la 183 del 26 maggio 
75 che si esaurisce con il 31 

j dicembre 1978. Si richiede un 
impegno di spesa di 165 mi 

i liardi per far fronte nelle 
due Provincie di Avellino e 
di Benevento alla r:ch;esta 
di contributi per progetti ap 
provati da finanziane e per 
istanze ancora in istruttoria. 

Attorno alla nomina del de
legato del CONI provinciale 
infuriano, dunque, le polemi
che. La vicenda, lunga e 
complessa, ha portato alla 
paradossale situazione per 
cui esistono contemporanea
mente t re delegati al posto di 
uno. n primo. Nino Mosca. 
non ha ancora passato le 
consegne sebbene il mandato 

I da lui svolto per 15 anni sia 
! da tempo scaduto: il secon

do, Guido Pepe, appena no-
I minato è già passato alia ca-
I rica (inesistente) di vice de

legato regionale, ed il terzo. 
I il professor Marziani è stato 
I nominato dal CONI delegato 

pur avendo precedentemente 
rifiutato a carica. 

Come si sia potuto creare 
tut to questo groviglio non è 
facile spiegarlo: nomine re-

necessità di trovare una ade 
guata sistemazione al profes
sor Marziani, amico del de 
Pino Amato e quindi di E-
vangelisti, che si è di recente 
dimesso — guarda caso a fa
vore di un andreottiano — 
dal Comitato provinciale del
la DC. Sfortuna ha voluto 
che il posto ambito fosse già 
occupato ed allora non è ri
masta altra soluzione che 
quella di creare una nuova 
carica, non prevista da nes 
sun regolamento, a cui spo
stare l 'attuale delegato pro
vinciale Guido Pepe. 

Contro tale cambiamento si 
sono pronunciati però l'as
sessore regionale allo Sport, 
il democristiano De Rosa, la 
stessa società sportiva della 
DC. la « Libertas ». ed i pre
sidenti delle 24 società che 
l'altro ieri si sono autocon
vocati e dopo una lunga e 
vivacissima riunione hanno 
spedito 11 già citato tele 
gramma al presidente Carra
ro. dandone contemporanea 

i mente notizia alla stampa. 

no nominati dall'organismo 
nazionale. 

La gestione loca.e della 
pratica sportiva diviene cosi 
un fertile terreno per prati
che clientelar! e manovre po
litiche. Diventare delegato di 
Napoli significa, infatti, aver 
un grosso peso nella gestione 
degli impianti e dell'organiz
zazione sportiva: in queste 
condizioni difendere l'auto
nomia e la moralità del 
mondo sportivo diventa una 
impresa veramente ardua. 

Oggi l'ambiente sportivo 
napoletano è in subbuglio. 
Ieri sera nei corridoi del 
CONI c'era un gran fermen
to: si temeva che la pubblica
zione del telegramma a Car
raro potesse gettare discredi
to su tut to lo sport, ma infi
ne si è deciso di fare le cose 
alla luce del sole. Speriamo 
che l'enigma sia presto risol
to e che ci sia riconsegnato 
un delegato, ma attenzione 
che sia uno. 

d. d. e. 

L'ex manicomio ceduto al Comune 

Al Frullone (vuoto) 
75 case-percheggio 

Vi andranno i nuclei familiari costretti a sgombrare 
da altri fabbricati in seguito a pericoli di crolli 

Il grande edificio dell'ex 
manicomio civile del Frullo
ne dovrebbe rimanere, secon
do il consigliere de D'Angelo, 
vuoto e inutilizzato; ha pre
sentato infatti una interroga
zione (subito amplificata dal
la stampa locale) nella quale 
si intravede tutto il suo or
rore per il fatto che oltre 
ad ospitarvi venti famiglie 
senzatetto, rAmministrazio 
ne comunale ha deciso di ri
strutturarlo realizzando 75 ca
se-pareheggio per coloro che 
devono sgomberare in segui
to a pericolo di crollo. Il 
consigliere D'Angelo di fren-
te a questa per lui terribile 
prospettiva dichiara che è 
violato anche il piano rego
latore: lì ci deve andare un 
manicomio, anche se i mani
comi sono praticamente abo
liti. 

Ieri, alle numerose « preoc
cupazioni » (trasformate in 
autentiche baggianate, ma e-
ra facile, sul solito « Roma ») 
del consigliere de ha rispo-
sto la compagna Emma Mai
da, assessore all'assistenza. 
Non è vero che il Comune 
spenderà 165 mila lire al me
se per ogni casa-pareheggio: 
il fatto che questa cifra si 
deduca dalla valutazione del
l'ufficio tecnico erariale inse
rita nella delibera della Pro 
vincia diventa trascurabile di 
fronte alla trattativa in corso 
fra Provincia e Comune per 
una cessione del « monobloc
co » ad un prezzo annuo sim
bolico. 

E. proprio in seguito a ta 
le cessione praticamente gra 
tuita, il Comune si accolla. 
come è ovvio, la spesa per 
la ristrutturazione a case-par
eheggio. Questa scelta di spe
sa nasce da esigenze dram
matiche che sono davanti a 
tutta la città (tranne, aggiun
giamo noi. che al consigliere 
D'Angelo); del resto ricove 
rare i senzatetto nell'edificio 
del Frullone vuoto fin da 
quando fu costruito ivi rima 
sero per tre anni gli abitanti 
del Rione Terra di Pozzuoli) 
e oggi inutilizzabile come ma
nicomio, è una delle prime 
iniziative anticipatrici del pia
no di ristrutturazione abita 
Uva per la zona di Piscinola 
e Marianelln. 

Attualmente vi si trovano 
già venti famiglie senzatet
to; il consiglio di quartiere, 
il comitato democratico di lot
ta per la casa e l'ammini
strazione comunale ritengono 
che sia la migliore soluzione 
per ricoverare chi deve la
sciare la casa per pericolo 
di crollo. Il consigliere D'An
gelo peraltro non indica al
cuna soluzione migliore di 
questa che. fa notare la com
pagna Maida nel suo comuni 
cato. è dettata dalla logica 
e dal buon senso. Parlare di 
rispetto del Piano regolatore 
e di equo canone di fronte 
alla scelta — senza alterna
tiva valida — di una struttu
ra per alloggiare i senzatet 
to. è quanto meno fuor di 
luogo. 

Tra vecchio e nuovo rettore 

Rischia la paralisi 
l'università navale 

Tutto fermo all'Istituto u-
niversitario navale. Non ven
gono — tra l'altro — pagati 
gli stipendi ai non docenti; 
non vengono — ugualmente — 
pagati i fornitori. Insomma 
l'istituto rischia la paralisi. 

Da che dipende tutto que
sto? La vicenda, in verità, ha 
dell'incredibile. Nel gennaio 
di quest'anno, infatti, veni
va eletto rettore il professo
re Giuseppe Guerrieri, già 
ordinario di statistica. Senon-
chè dopo soli due mesi si è 
appreso che. a partire dal 1. 
novembre scorso, il Guerrie
ri veniva trasferito all'Uni
versità di Roma. 

C'era, naturalmente, tutto il 
tempo per provvedere, ma non 
se ne è fatto nulla, tanto che 
— arrivati ni 31 ottobre — 
non erano state neppure av
viate le procedure per l'ele
zione del nuovo rettore. In
tanto il consiglio di ammini
strazione. convocato per l'ap
provazione del bilancio di pre
visione '78 79. non ha appro
vato il bilancio. 

Dal 1. novembre, comunque. 
sarebbe dovuto subentrare al 
rettore trasferito il decano. 
professor Luigi De Rosa, or
dinario di storia del commer
cio che. benché sollecitato dal 
rettore uscente, dai lavorato
ri e dalle organizzazioni sin

dacali si è rifiutato finora. 
senza alcuna giustificazione. 
di assumere le funzioni che 
la legge gli a t t r ibuixe fino 
al punto che è caduto nel 
vuoto anche un intervento del 
ministro Pedini, volto a re
golarizzare la situazione, at
traverso l'esercizio provviso
rio. 

Non si capisce più a questo 
punto chi. come e quando 
dovrà intervenire per evita 
re che si paralizzi per sem
pre la vita dell'Istituto. 

Mercoledì 
comitato 
regionale 

E' convocata per mercoledì 
prossimo. 22 novembre, alle 
ore 9.30 presso la Casa del 
Popolo di Ponticelli la riu 
nione del CR e della CKC per 
discutere il seguente odg: 
« Obbiettivi del movimento 
di massa e situazione politi 
ca regionale ». Alla riunio 
ne che durerà l'intera gior 
nata parteciperà il compagno 

| Abdon Alin3\i. della Direzio 
1 ne del partito. 

ripartito: D 
TESSERAMENTO 

Continua l'impegno di tut
te le organizzazioni di fab
brica e territoriali in dire
zione dello sviluppo dell'ini
ziativa politica, unitaria e di 
massa sui problemi dell'oc
cupazione e del lavoro, della 
casa, dello sviluppo civile. 
Ovunque è in corso una mo
bilitazione piena sul tessera
mento e proselitismo al par
tito. la diffusione capillare 
dell'Unità, l'avvio al dibatti
to congressuale. Alla Sofer 
di Pozzuoli con duecento 
iscritti è stato superato il 
100 per cento. A Ercolano si 
è costituita la cellula dei 
Comunali con venti nuovi 
iscritti. Sempre a Ercolano 
in un quartiere in cui la se
zione è impegnata sui temi 
del risanamento civile tutti 
i vecchi iscritti (50) hanno 
rinnovato la tessera e per 
la prima volta l 'hanno pre
sa altre dieci persone. 

Intanto oggi a Gragnano 
« Centro », ore 10. festa per il 
tesseramento con Salvati: a 
Gragnano « Gramsci ». alle 
ore 18, analoga manifesta
zione; a Porta Grande, al
le 19. con La Piccirella. 
SVILUPPO NOLANO 

Oggi, ore 9,30, a Nola, sa
la consiliare, illustrazione 
della mozione che sarà in
viata al Consìglio regionale 
sullo sviluppo del Nolano 
con Stellato. Correrà, Petrel-
Ja, Limone e Tamburrino. 
RIFORMA SCUOLA 

Convegno: riprende alle 
ore 9 all'antisala dei Baroni 
del Maschio Angioino. Per 
le 12 previste le conclusioni 
del compagno Eugenio De
nise. segretario della Fede
razione. 

GRUPPO CONSILIARE 
A Torre Annunziata, ore 

9,30, segreteria cittadina e 
gruppo consiliare con De Ce
sare. 
MOSTRA SPETTACOLO 

A Forio d'Ischia giornata 
di mobilitazione con mostra 
spettacolo e premiazione 
compagni, con Russo. 

DOMANI 
TRASPORTI 

A Pozzuoli, ore 18. riun'.o 
ne trasporti in preparazione 
convegno CTP con Stellato. 
Vitolo e Salvatore. 
ZONA INDUSTRIALE 

Ponticelli, « Casa del Po 
polo ». ore 18. manifestazio 
ne zona orientale industria • 
le sulla cantieristica, con 
Sandomenico. 
ATTIVO SULLA CASA 

In Federazione, ore 17.30. 
attivo sui problemi della ca -
sa e della programmazione 
territoriale con il compagno 
Gaietti responsabile naziona
le del settore. 
SITUAZIONE POLITICA 

Arenella, ore 18,30, ' assem
blea situazione politica e sul-
tesseramento; a Striano, al 
le 19. attivo sviluppo partito 
e tesseramento con Mauriei 
lo e Camma rota. 
RESPONSABILI ZONA 

Martedì, in Federazione. 
ore 10,30, riunione responsa
bili di zona della città e del
la provincia. 
EQUO CANONE 

Marianella, ore 10.30. as
semblea con Gerardo Vitiel 
lo. San Giorgio a Cremano. 
ore 10. comizio con Sando • 
menico. Domani a Cardito. 
ore 19, assemblea con Ca
ruso. 


